VE ere 0 
Sono SER NL 








io 
« =. " " "* as ' " u . ". " . . 
nota TR ea TI . v 


Anno VI 


rr —— 





ci ir = i 


ABBRONAM E N m I. 
o SIRLOLE Pn er eri cr tranar! 
Udine a dombeltto a ; nel E stfi 
‘Anpo.. Io 16 |; 
Somputte " ; b n4 x " 


HU Fr P_1 + Pf n FE 










"W4a4+ a id 


Sani ririneatso! ra pri ntiote. : 
om “ Pagimonti. ST, mai cile, 






UN ARTICOLO. 


CHE HA. FATTO PENOSA. IMPRESSIONE 


rr ————————Èl1as=. 


I Pxercrto; giornale che ha fina di 
gagere nificiogo, ha pubblicato ih questi 
giorni vn'artitolo che destò ovunque: 
mn .Halia, penosa Impressione, 


‘In essa si pan di uma guerra A cui 


dovremo: tosto 0 tardi gobbaroaroi Gori 
Jù Francia, g.in eui Bi afferma, a-mo' 
di concehiusione, essere necessario. di. 


preparare le. ‘popolazioni ll idea di. 


unn.tal'giterra.: 

‘Il linghaggio del’. giornale. militare 
ron ci pare BRVio, tutt ‘altro, e conbrr-: 
aterelibe ‘oi fuor di, modo, col. pensiero. 
già alte volte: eaprasso dell'on; Crispi, 
che un guerra franoo-italiana, rarebbo 
una veri è grande aveutivia pel ld dire, 
vazioni, i 


‘’L'erticoliata parte ‘anoho' delle. dina- " 


atia di Sayoja,.che nssevera, easdre Bue: 


senzialmenie! militate, è ‘ehe: cessano 
di evagre. tala, avrebé rinunita ta alla 


propria Missione star foca. e non vi Sii 
Febbe ‘posto ‘per essa sulle ‘sponde dal 


Tevere, mentreia  vistaurazione del’ 


papa si farebbe di «sè: 


+ Ni invetò aibiamp altrà taiontia” 
dalla divastia ‘regnarità,. a. piuttustocb® . 
rigoriogrere in essgi'una, dintstia. es. 


sensialmente militare, ol: piace: gone 


sidorarla quale ima dinastia essensigi " 


mnente ponotiave: Hasan è Infatti l'eapres- 


sione SU | Dlabisglt.. che. è l' cepressione x 


dalla” volontà popòlure; 


Be, l'Italia parà inginatamente: atta I. 
cola, tutti gli. ‘italioui pi” leveranno Bo 
difenderla ;' ma sarebbe ‘atto ‘di vera | 
follia, per non ‘dit peggio, ov'ella si! 


facesse ‘egmplice delle altrui prepotenze. 


fl. danno di una Nazione, che come la. 
Francia, .fo si- può : dira; l'antesignazia: 


Uslla civiltà,‘ 6 la di ‘cui rivoluzione 
emancipà |’ Europa dalla. tirannia. del 
medio Evo. 

E piuttosto. che. fomentare lo discdr- 
dia fra i. due popeli,. Pitaliano e il fran 
coss, ci pare debbasi cercar il modo di 
attutirle, o meglio, di farle completa: 
magie disparire, 


o ci ‘nell’ intereaso ‘dello razze lati 


nà & del toro avvenire. si 
d). 


modes nn re 


PARLAMENTO N NAZIONALE 


CAMERA i DEI DEI DEPUTATI ci 
 Sedula. del 9, 
Previdenza JIANCHERI O 

Apresi la seduta alle ore 216. 

Tl numero dei deputati è sempre as- 
sai scarso. — 

Crispi presenta’ il progalto per con- 
vertire in legge I decreti reali .col 
quali molti COMUNI ferono dutbrizzati 


gl ‘ectadera ‘il limite della kavfim- 
posta, 


it.progetto sulia pubblica sinvrazza. 


È aperta le discusaione genevale, 
Fazio parla contro l'obbligo nei pro- 
motori delle riunioni ii farze denin- 
zia ventiguutvore. prima, ‘sotto pena 
dall'ammenda di cento lire, Egli crede 
she sì offende in liberià dalle riunioni, 
Crispi difende la linova disposizione 
che È compresa anche nella. leggi fran 
pesi, . 
Se. la viuvione, aggiunge il presi 
dente del Consiglio, è legittima ed la 
seopi onesti, la nuuva disposizione non” 
può ‘nwocere în nessun mudo, Insigte 


quindi ‘perché la Simera: voglia. ‘appro. 4 


varla, 

Bruniali gagocina). a Fazio, 

Fazio insisto, 

Baccarini cederebbe. opportuna la 
soppressione dell'artiealò. primo che 
rende obbligatorio l'aveiso_nimend' d4: 
ore prima a. anche di quell'altro per 


cui il governo in caso di trasgressione 






. la persone che fanno parte della rin- 
. (gione slé86h . 


AI 





© GIORNALE DE 
Tone NO: I reni 


- Ence indi i giorni, irinue la Dompnlca © 


gi ristrva: di impedire che Ja riunione 
sbbla luogo. 

L'on; Baccarini aggiunge che ni 
diffonderebbe Mi più ma gli sembra di 
assigtere - Alla -linuidezione del poteva 
porlamnéntire; il. vadero come leggi co. 
ianto importanti ‘quali sono queste cho 
formano “il verò Colica ili procednra 
della libertà, c'iamano al Parlamento 
Rpipena asssanta deputati, {Commenti ò 
ritmori). 


‘Crispi ‘nota all'on. Baccarhil che colîa 


nuovi ‘dispogizione non gi presoriva che 
gi ottengi. il consenso della autorità 


sutorità ‘Htessa ‘bienn avvortile dg nà 
conoserno | promotori. - 


Bvéevn” detto che si’ végliono im edira 
lé'rimbioni’avverss al Movérno, 
aceglorato esclama: 
rate l'estate; 
le * rinttiohi; ‘perdino sulle. pubbliche 
Inzzà, Vedemad cora sapesta fata ,. 
Molte vobi: riogsun fatio) Commenti, 
rurtibri). 


ogni volta dle le ritiene pericolosa. 
Baccarini insiste nelle sue ‘conside. 
razioni, 
Guroia (relatore) dimostra la” piena 


collant. 39 dello Statuto ed esclude 
che la disposizione. piessa autorizzi ]l 
divieto preventivo. delle pubbliche. riu» 
niani. 0. 

indoll propone la ‘soppressione ‘del 
capoverso dell'articolo 1 pel qua 
la. il Governo în caso di trasgressione 
può impedire che.abhie. effetto. la riu: 
nione, - 

Propone poi che l'avviso di rianioni 
debba essere. preventivo. Senza. atabilire 


il limite di tempo dello avviso steaso,. |. 


Sonnino insiste nella sua. proposta. 

Tondi della commissione difenda l'a 
ticolo 1 e respinge TO in nome delia 
commissione tutti gli emendamenti pro- 
posti, 

Crispi insiete sulla necessità #l'ov 
porumità dell’artigolo primo. 

Approvasi l'art, 1 nome fu redatto 
della commissione e accettato dal mi. 
nistro, 

‘Pals al 2 art. vorrebbe ‘che invese 
di dire “ gli assembramenti e le rin- 


nioni sgranno sciolii ene. , diccaso “po. 


tramno essere aciollE , 

Crispl atoetta., 

Abprovasi l'art, 2 coll’emeridamenta 
di Pais ed approvansi pure gli articoli 
trà e giettro. 

Puig vorrebbs che Vart, È Fosse mo 
dificato nel'agnao che. possano essere 
arrestate solamente quelle persone che 
‘facando parte di rìunioni i rifiutpssero 
, di obbedire alle intimazioni e non tutte 


Buzio.(velatére) aocettà, 

Approvasi, l'art, È, 

Fezio e ‘Paternosteo» propongono la 
moppressione dell'art. fi cha stabilisce 
ln pepa dell'arresto di uno a tre mesi 
per Je manifestazioni o le grida sedi. 
gioso the avvengono in: Inogo pubblico 
gu aperto al pubblico in pocasione di 
riunioni .o di assembramenti, 
- stperfino a odioso, 

Giofilti nota la indotorminatezza e la 
posa precisione dell'art. 8 6 lo ritiene 


“contrario a lutti 1 dettami del diritto 


penale. 

Forraria, Fazio, Bovio e Indelli clua- 
dono il rinvia dell'articolo alla com 
miggione perchè lo atudìi o ne pro 
ponga une più determinata redazione 
im armonia col. endice penale, 


Sonnipa desidei ‘arebbe che il. Goverio o 
in conformità dello Suatyto avesse dalla. | 
legge il Diviito di impediza la riumiani. * 


conformità della nuova diaposizione. 


1 


| 
| 





di pubblica slourezza per tendro ana: 
pubblica : riunione, ma: soltanto cha le - 


‘Rivolgendosi all'on. Fazio, il quale 


Uris 
“ Voi ‘veilasto so L 
le ‘“perniettemmo tafte 


‘di coloro. che abusano > della. propria: 


perché 


Crispi, a conciliare le diversa ‘apinigni 


| e A diesipare i uubbi manifestati, pro. 


; ! pone che. l'articolo sia formulato così; 


i “Le manifeatazioni a.le- grida sedi. 

zione delle quali all'art, 9 sono punite 
; nei gasi non preveduti dal ‘Codice 

nole coll'arresto estensibile a #mesi ;, 
Approvasi il nuovo art 6 “proposto 
da Gria, i e gli art. 7 e 8 concernenti 
le- pena per le ‘contravvenzioni  ulle 
‘ dippopizioni che regolano le cerimonia 
rellgione fuori dei templi a- le proose 
gioni: eeclesinaliche 8 civili. 


L'art, 9 dice che te disposizioni di. 


questo ckpo non':sì a 
compagiamsnti del 


Pppliange «agli ud» 
jatibot ‘o Ri tra- 


, ferito lungamente coi ministri 





sporti funebri, aglve le si sorizioni della 
leggi 8 del regoleimetiti ‘locali, 


Franzi propone’ che l'articola termini 


così: salvò la presovizioni. delle leggi 
è ‘doi vegnlamenti di santità pubblica Q 
pulizia locato, - 

Crispi 6 Cordio accetiano questa mo- 
‘dificazione e ppi vaio lart. colla 
modificazione Pranzi 


: dt) inolusivo rebitivi. 


- raccolte d'armi. 


Il seguito della disouazione rimandasi 


a'doman, 
Levasi la seduta alla BO, 


serie 


GENATO DEL agono 


| Bedala del $, 
Presidenza Fahivr' 
Si Apre, la, seduta alle pra: 8,925, 


‘Riprendesi la dibedssione dal sio 


penAlò, 


Vitellasohi opina ‘che il. codice pro- i. 
jpoito Bla il tineno nttittà ai ‘nostri co. 


tum, 


‘que forte saplazione, 
Celtica le tendenza generali del co: 


idica, molle volto contraddicontisi. 


‘Fusco approvano Lnieta opera sì 


‘occnperà eaclusivamenté. degli articoli” 


relativi all'abuso del clero, 

: Meragliasi ‘che ni codice animato du 
‘tendenze mitigatrici dglle pene nggra: 
wi boccondizioni dell'intera elnase dei 
‘ministri del enlto, mentre tutti mivono- 
scono i benefici effetti del sentimento 


religiosa ‘n° gu viili: ‘betvigi. ‘cho posso» 


no rendere.j saderdoti.. - 
Vonsiglio l'ubbuntlono di questi arti. 
soli. 


provvedimenti ‘ascogitati lo aggrava al- 
ontsnando la possibilità della conci. 
liazione, - 

° Accenna calle proteste del clero. e 
detl'episconato ed all'allocuzione del 
scmmno pontefice che altamente si dose 


di questa proposta. Gli. Hrticoli o non - 


si applicheranno o taranno dei mar- 
{ri 
Dimostra che la lagialazioni aatere 
non contengolo la proposte contente 
nel progetto italiane. 

Conclude rilevando i cattivi risultati 


fo rea. 


L'eguaglianza par tnttì, porsecuzione i 


per NnEesdaurno. . 
Levagi la seduta alle- ove 0,50, 


CORRIERE POLITICO 


EN FALSA 





a proposito della guerra. 


Telegrafino all'Ifaffia di Milano: 


‘“ Roma 9 — Ieri it corvispondente 
del Times di Tmndva, disonmréndo con 


‘ine ca proposito del linguaggio dei 
coma italiani poso fuvorevoli alla 
lAMola mi diceva: 

TO pura seno convinto che la 


guerra è evitati le; anche in Inghil 
torva tolti la pensano allo stesso mado, 
La settimuna scorsa è gianto anzi a 
Ron na alto impiagato del ministero 
della guerva inglese: il quale. ha can- 
della 
marina 6 della gmerta. 

Siecome poi io iupistevo per sapere 
sa egli fu ge corto cha eotesto porsu- 
naggio appartonesse veramente al mi. 
nistero della guerra inglese, egli mi 
confermò tale usserzione, ‘aggiungendo 


di esaora stato viaitato dal medesimo, 


e di ERHATSI Anzi tratiennto ripetuta. 
mouts con lut. 


Per una: nuDva spedizione 
contro l'Abissinia, 


Il Don Chisciotte, in un articolo 
sulla nuova spedizione italiana in Afri 


. da, diee; 


WI preparatori di questa nuova spa 


DT POPOLO 


PROG RESSISTA FRIULANA 


avvebba. finiimente concepita nel 


Approvansi puro, gli.grt. dol 10. nl’ 
alle opritravven.. 
zivni all disposizioni che regolauo la 


Biesima: la ripartizione dél cndico,, 
l'esclusione della penti capitata e della” 
depottazione, la maiicinza di qualun=. 


Deptora-l'eristenza del disaidio tra ; 
‘le religione 6 lo Stato e rileva «dhe i 


iù. che dios un corrispondente del Tiines | 









dizione gontro l'Ablssinla sono Auto 
nelli a Mazzarini, 

Il governo, dopo lunghe meditazioni, , 
Ato 
piano di tentare la-.rivincita di Dogali, 
non solla armi italiane, mi coi aoldati 
africani, conducendo ciod Menelik alla 

ribellione, 

Potrebbe dirsi che signai fatte” an 
che ‘dalle promésae di coanavaziona: in 
ogni modo è certo che da Assab par 


‘tirono già nell'ultimo mese dua caro: 
vana caviche d' armi, 


diratto nell'intero 
no della Scion. 

Tali armi si ba ragione ‘di oradare 
che ummontasseroa a ventimila fuaili,. 
patecchio . mitvagliatriei e. duo canto: 
NI; alle armi vanno. aggiunti . natural 


| mento i denari, 6 gii altvi impogni mi. 


nori. 
Ci tutto ciò ae:nò avvanno nei. fatti 


lla ‘prove manifeatà in breve ,. 


(II Don (C'hisesotie. ternita - dichia-: 
rauilo «di. pon tomere aleana ‘smentita 


du pro posito : 


AULU Est&Ro 
‘Uni Tetlerà di Waddlngioa, 
A proposite dell'alleanza Aranco-russe. 
Parigi 4. Il Afefizi ‘ricevette 'una let 


tera dell'ambasoiatore Waddighin di-' 
chiatantà, contrariamente ‘ai fatti nil. 
doili dal felina del 5 corrarite- che 


Waddington io ricbvelte mai conii» 


Hicazione scritta 0 verbale di Obrodt- 
chef che non csvokea, . 
Doruntè 1 eno ‘nrinistero nor vi fo” 
ini questiona di un eMNeanza frigo 
ru si. Waddington non ebbe dunque ila 
chiedere consiglio n Londra; ‘né indi. 


digzare commnicnzione a Berlino & que. 


ato riguardo. Sé :le aperture si fvasera 
fatto. avrebbe domandato consiglio al 
colleghi, non agli stranieri. 


La Russia. nan denunzia il:traitato: 
‘di Berlino. 


"Londra 8, Il Tires ha da Costanti. 
nopolì : 


4É smentito che la Russia. - pensi -A 
denunziare il trattato di Berlino. 


Lo sviluppo del commraroîa in Garmanie, 


Berlino 9. La Nord&ewische lica che 
visto lanorme-sviluppo del commercio, 
l'imministrazione delle ferrovia. deilo 
Stato ordinò 7u0 nuovi vagoni, ne 
noleggio 1660 all'oatero, Chiederà inal. 
tro un oredito di 45 milioni, 


CL glezioné del Ruove prosidento i 
degli Stati Uniti, 


New York 8, Ecco le cifre definitiva: 
nell'elezione presidenziale: Harrisoti, 
ebbe voti 283. Clevelund. 168, 


>. Dicesi che Harrison. prenderà. 
Biaiue come segretario di Stato henchè 
tale. nomina debba anllevare la obbie. 
zioni di molti repubblicani, se 

Il nuovo regime condurrà alla revi-. 
sione della turiffa «doganale nel sanso 
protezioniata, mn ja revisione von po: 
trà diventare effettiva prima del 159,. 
Il giornale la Tiuduaa. organo repuli- 
blicano, esulta in termini di: rara vio 
lenza per la cdisfatti dei democratici, 
Dice che Clovelanil è i vagabondi de 
diti nila vapina, i banditi politici di coni 
egli fece i suoi funzioneri, rientreranno 
nella oscurità. 

ll Newò York Times dice ela Cla. 
veland fu battuto n colpi d. dallari, 


La situazione a Suakim 


Suakim 8, Stamane la Ssintarla 4 ci 
vallo 6 una batteria fecero una. riao- 
iuizione sulla posizione a deste, 

Li nemico spiegò una forza conside» 
revula proveca do un wigoroso firoco 
dai forti 6 dalle navi. Il fuoco però 


‘fa poco effienoe causa le filia macchie, 


Gli egiziani ebbero quattro morti. 
Ignoransi le'‘perdite del nemico. Gren- 


fell lascia domani Alessandria, 


Donvovazione. del Beicketag. 


Berlino 9. Un' ordinanza imperiàle 
convoca il Reichstag il 24 corr. 





INSERZIONI 


5 MARZIANI A Aib PETE 


È torta: lit ian ct. 19.la, linas. 
i bi LLP unta paglia. gent. a 
n Hack: 


i ‘Par iste tatonl: opta: "pridii 
bonta 
apo roi it; 


DITA Hi dti 








"Giriecnon. ddu non. è fallito 
Nono amentilo -ja nutizia. donne cab 


‘fallimento della dita Cirio: di Donfiigi =" 
:Auzi la aogietà fece . ultimamente: cdi 

a LI e q si 
IF convorso della bellpzza a: Torino; Hi 


‘portantissimi ontentti, 


A proposlio: di duisto concordi gig: 


‘annunciato ieri l'altib-ecco. quinto; ada Mt 


va la Piemontese: 


L'ultimo congorso di. bollengai: ‘indebito, Pal 


dii. in 





Seu 
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ARRGSIP ddinlibicati ed aveltttà |" 










‘n Spa para abia fatto: sonale: Manife 0 
dn parkechie città europie ed. amertonno;- +“ 


i parla di vipetevà tela 
‘indiporeta pl comunica. 


‘L'iniziativa: venne da uh 
dell'ariatoorazia che si "diverte. 
‘Sap Hana * ‘sha, ove nb: porigdilo: 
toni «ffà le ruote, “BE Farioarà Ùi 


annunzionti la gaza. 


sei urla og i: 
e anche"g Moi. 
stimo si trame un scontato conasimlie. - 
‘pezza BEGAN: Gilli 


bb 
ve 
J‘initato, composto di mute e'iaggiotite;: DE 
;-f voli persona, il quale, basandosta pali 1): 
‘tino sul: vagolamenta'. «dal. ‘donidoren: dii: 1°. 
pa, pnbbticliarà. circolari e. Ins fonti: a 


orata: Uovrebbt . feno negli. ali n. 


mal quattro giorni' di gennaio. . La donna: 


chpositrini della propria bellezza: per: 

berto. giudicate. da un Riarl..com 

sio esclusivamente dei. ‘migliori.. 06 pra 

ua e bealtura, .;- 
premi. gsrebbero ublisatanza visto: 


e non gi premierghbe, svitanto la. beltà; di, 


ma ancora ]l'garbò, il. - Porta Memto;-i1:,.; 
A'igueinma che il doncatso si faggi 


del 

Dia 
ah i 
DEI an" 


i 


DAG 
Ea 
ia: 


| alla fine. di. gennuio. saremo . I: on di n 


samievale, è quella «lel'eohoorao. pa». Da 


trebbe esserne on attrattiva di più. 


Insttendo anche in disparte. il:. VARIARE : | 


gio del. petfazionamento: antetign 


gl iniziatori sl propongono ad. al quale x 


non orediama gran fato, 


I solito assassinio delle dosare”. 
: è Landra. 


ioni 


Uindra 9°: Uno darà fu ni Ci 


sihata è miltilata nelle glassa 


Spitaleficlda prossima a 


La fortuna di duo viagglatoti: 


Il 4 settsmbre acorga — 
Figaro di: Parigi 


presero postò & Parigi nél, trend KG 


iene 
stano dégli atroci recenti, ssgnegini ‘di... 
Whitechapel.:Fu trovate’ oggi. in ang; 
camere d'una casa del frartiere de. |, 


lechapol., SE 


‘nacra n Sd 
due. viaggiatoti si 





no d'eagi era Francasa, coito Mi E a 


l'alira una persona mollo” nola in p: so 
god, dove rappresenta una: Compagnia: 


di 
n 


- Salvadgf: a 


‘nssicurazione, il 
Zulueta, 
Prima ella. parienza, i' du, gui 


signoî 





gollocarono ‘le Tora valigle i iano ba0g RE 


partimento di prima classe, “al dala. 
gi trovavano ‘già ‘eleubi inglesi, «To 
cha il sig. Marx aveva: prad” 1° 


dere l'ora della partenza nl vesti nitanti.»' 

Ma, durante la loro ‘aamonte, gl | Mic 
glesi, nell’ intenzione fi rimanere gélifi 

iedero nna mabgia nd uno déi conii” 
duttori a fecero partare la valigia det 
love compagni ili viaggio, ché tréva:. 
vano linportuni, in un altro avomipéiS: 
timento, 

Al! ultimo minuto i nostil due vige! 
giatori non- ebbero ohe il tempo di gon- 


mero del vagone, andarono ad” ti 





su 
uri 


tive le spiegazioni più o mano Mii * di 


tiata degl" inglesi e di correte nel va. 
gone in chi si 
gugli, 

Alcune ore dopo ‘bhe lnogo.a Vee: 
lara lo spaventevole acvidenta più car 
nosciuto 

Il Vagona N. 20977, chè .j sitio 


Marx. a ZAulusta avevano originarize: 
mente ‘scelta, ‘fu completamente | ft . 


trovavano | loro Rae E 


callato insieme aghi iniglagi, I due via mi 


giatori erano sii ebalvi 6 Fi rigrtazion i 


toro dal più profondo del: aubre - gt ite 


aulari che s'erano accappatriti, i toto 


pasti. 
Il Marx, cha andava 6 Biiceltone,* 


stabili, appena giunte in Ispagnà, di | 


comperare un bigliatto di fotteria por 
tadte il numero del-yvagoia: fatalo, ni 
thbe'la forinne di travarlo in vin: cri * 
ficio di lotteria, ed'‘una-fortuba Andora 
più grano, dl: 
grande lotto: di -frarichi 81,1 0, 
Questo pon è uno sqherzo: 
° 1 signo Mark, ritornato a’ Parigi, - 


incaritb il Oredilo Lionese dell incasso. 


fuadagnane i} secotifio | E 


i dovette ginbiere fino al seooîiò XVII: 


‘a animali del‘nbatro” piainete: “sappiano 


+ egli eomti di molti altri sono oscuri 


i, “si perde.nei miti della età: prelatoricha 


Pdl 











è Nessuno è più macchia vbliigà del 
‘ Rélto,.cle' più adienta: innata praticò. 


+ Ho SEOOLO TARTUPO | 


NE em | 18 ptasso mangime del Segretariiziio. 
:'. Segondo fa giù Annunziato, fre po: | Pontino. timniti secoli prima di. IuG=Ph 


“giamo a ‘Griso nm solo esempio” ra 
‘molti. Integra quel: fran  maggito di 
politica, che'i nemici bisogna vezzen. 
giarti o'spognerti. Ebbene, il galto 
ha intmsidlzia ‘grande Gol.topo a. qui 


i che. aettimazié, .earà pubblicsto a Mi 
c Tano ‘degli editori Trevey. tin niibvo 
.: Hbfo di Paolo Mantegazza, intitolato : 
“ HSecolo . Tartufb, SU ag /oviial che 


ogni libro dell’illuntreprofessorg, è an | Sane: spegne imésgrabiimento il"prima 
Lo a vivai . perché è più debole di lui: aal ascundo 
avvonlinenio per Ja. lotteratarais per “perchè è k 


più forte, se Jo inétieta nella 
necessità di convivenza, lo. tollera pru 
‘dertemente a' finisca a mangiar rialio 
stesso ‘piatto è n-dormirgli-snl dora 
I. I. picedera del vero talonto che fa 
di necessità virti, ma vista completa, 
la quale non lascia rancori aeoreti, 8 
lo vende’ sincero amico di un nsturate. 
‘nemico, Non coma niui tomini, che se 
al irovlanio ‘in necessità di blandire al- 
adn nemico importinte, © di ‘ordinario 
"io facciamo così goffamenta è con tale 
indizio di sforzo, «da Jugoiara intatto 
l'adio & farvi germogliar vioino iL di- 
saprezzu, Quando pi il gatto viane ns- 
cBulito dal cane, spiega uni così fina, 
‘tritiica de diagradar l'arte di guerta. 
«di Mnèehiavelli; tanto più che quel’ 
‘trattato divenne visto’ ed insermbile 
- per le mutate condizioni dell’arnii, 
‘mentre il gatto. puerveggia Gi dual 
«principio dei secoli in st perfetta ma- 
‘merà chè nen aimniise pol migliora» 
mento Se noi è poi in tenipo hh fuge' 
.gire, prendo una posizione vataggiosa, 
"Capitolo I.’ vicino al muro, che Ju proteggo bllé 
grin Hei nica 7 Tapalle. SI 
Giendilogia di Tnitato, 7° pertofo 1 è Ma! Quando rivolto Al ‘semico, ‘spidga. 
Qui discendenti Le. Ipoorizie. ‘l'apparato delle que forze reali e fite 
3 bivod.d anime Ag Ea Ila (tiaie, inarcandogi, ‘inettando fuori ‘le 
elia dd i Gikkiro In. AE ‘inghie, niostrando i denti, tanta di 
tu: cAOB MA 91 Mei ci [comparire molto più grosso-a tèrribile. 
Neyil'uome-nòn può vantarsi di aver ‘ole non è, a ia déréenero di voluma 
î diventato: incetiaia,: Fa “oiat'arta di | perfino In'cuda, aullevando butto 1) glo. 
vivere;it questa politica minuta» apio- | 4 apalanch li oechi' é mena schiafhi in 

li ‘farine sbutia a ‘sofia che è una mera» 


c bicla fu preceduto-dagli annali “© |nria, ta a solna [ 
‘cu Per avere il Tartufo di ‘’Moll&re: si { :viglia. Il dans ‘feb con nu salto è due" 
| colpi di mascella: può metterlo in brani, 

si Jascia imporre da quegli apparati di 

difesa e. quan ammalliare da, sb. fori-.; 
chondi sforai dell'impotenza, & in sam 

bio di agire, si aftata, "come: (tutta la 

‘persone di buon cuure, in vani abba 

Jamenti 1 finché l'altro; colta: gan' noe 
‘corgimento speciale. un' istantanea di», 
vagazione, fugge preoipitoac, guediagna. 
im uscio, una firicatea, fn buco di cun 


Ja sefenza, non: soluntb. 
. Bll'estero, cu Doe 
c. In questo libro, che è forae- il-più. 
n originale, e-derlo uno. ‘Lig f più briosi 
<del fecondo ‘è 'geniele sorittore, Paolo 
‘ Mantegazza. satifeggia aspramente ll 
ano pecolb, è ‘vi. dimostra il: perohé: 
meriti il nome di Secolo Tartufo. © 
È una seria: di. capitoli -attraentia. 
gimi; tutti soritti con molin vivzoltà. 
ricchi: di “una featovolo‘è forte cindi: 
gione, © RT 
01 Hibro 6 destinato n diventar mollo 
i popelnre, Potranto- leggerlo" gli nomini 
... più gravi é.le. più ingente ‘giovinetta, 
“per la grazia amabile di. filosofia “che. 
éaso contleno, per le! ava purezza di 
piti, sent conaetli, o 
Ne dinmio, tbyliendolo dal Resto del. 
Carkinò tutto’ []-:primo capitolo, © | 


da Italia, tia 





















































20 ma glicamimeli elio non huntic'it vezzo” 
5 Aii-Rorivere, ma che fanfo tane sc tania 
P doge cose /asszi. ‘meglio “di hoi, ebbero] 
. « T doro tartof fin dal’ primo primicipio. 
. @60P inouminoiura, della «vite plasiétaria, 
- scnoinitài *bipedl “implumi, I abbiano 
modeptamente initali e: non shoipri* 
Son, pur: poche le cose veramente é 
‘“esaluaivagiente olnenef 0 
Gi vedliano di camminar su. duo 
mbe, mu shimàzia ‘centomila -apecié.. 
tuccalli son bipedficome. noi “... 
Ci vuntigma Hi perlore, ma' parlano 
o anehe. i papagalli; p rluno stiche ci 
fi, Borvi cher poi meri, i 
i Coniesaplitino spesso con grande va». 
i. nità i nostri vestiti, ma intere falavgi 
di insetti’ sanno tesedigi stoffe di seta, 
«di cotons, dic.inmé. morbidissime, e, 
Quel che 'é meglio, sunno ingrandire il 
;.°. doro vestito: col cregcer del'corpo.  * 
tu vero bhe forse soll fra intti gli 


apanna di muso ni. 

‘Fd_ocopvi un altro quadretto,  sem-. 
pre ‘della stessa pittura è sempra rap-. 
presentante on gatto; dl 


4... Figuralevi una cuoina tutta 
in movimento pel'prepàrativi del pranzo. 
Ni è guoco, vi è guattero, vi è fante. 
sca, con altra gente che va è ‘torna, 
sulle tavole o'8 tel pesce, 6 il gatto 
she n'è phiottissimo, vi ha già fitto” 
aspra i suoi conti, e ba deviso: ferma- 
menta di derai una grande scorpacoiata 
di peace crudo, Come gi fa con tanti 
occhi intorno? attendere e dissimulara : 
sin quanto a longaminità, 8 a dissi 
mulazione ii geito non'ha chi lo 
vinci nè tra gli nomini nè tra 1 Brati, 
Egli giunge con un'aria di avogliatezza 
e indifferanzi, coma sé non avesse un 


perivere; ma ahime gli seriiti di mol 
tissimi non son letti ua anima viva, 


.’ geroglifici che vessunò intende, Alma- 
no li becciocino, che cammina salle 
. morbide erena del pula, vi. lagcia 
“ serhte l'imviagine fedele delle ‘aue 
sampint o ognuvo legge la. verità in 
quella soritto, e 
Del reato l'uomo uccide e man. 
gia il progsimo cume.il digre, ruba 
“gome “i gaflo, morde dome il cane. 
sputa in fuctin, coma il guanaoca, Bi | 
“o insudicia core dl inaiole, ma superiore 
. si asso, Sa eporcarsi in tina volta gola 
dì corpo è l'anima... 0. 
Alsneno l'uomo potésss dire di esser 
Yuanice bestia, che. sa dissimalare, vhe 
80° nesdonidere il vero brattò,. mostran- 
de n tatti la bella vernice di ona bella. 


desiderio al mondo." cu. 
Ya sul focolare, si accovaccia presso 
la cenere, finge di. sonnecohiare e shin 
dia furtivametite la' ana preda: Se lo 
avvicinate è mplto: ingenio, buono, ci 
rezzevole fino a Varvi il capo nelle 
nino. Che guardi verao ia tavnia ? 
Wuibò, agli hon sa nulla; ndn è capace. 
‘ali certi pensiafi, ‘e trovisi ‘tà solo. per 
godere la vostra compagnia © 
‘Finalmente arriva il mi. ato, l'istante 
esploratisziono in: eni tra accorit. e di- 
‘atratti Bi pus tentare il colpo, È Vaf. 
‘fare di on lgmpo, balzare sulla tuvola, 
este: in bocca, 6 via a furia per 
"uscio del cortile rustico, in- ana tan 
tina, 0 ilietro l'gasito della legnula; 0 
Bopra un muviocizolo a far tranquilla. 
menta il suv pasto... - a 
- Alorbatcorgetevi. pare del fatto, 
che‘égli. non se né inquieta. Ù in 
Igogo ‘di sicurezza è nona si degna tam: 
posa di celargi agli sgunedî- Gridate, 
minkegiate, pesgliu sali dalle brecule «hi 
cavolo o di sassi, egli mangia e non 
gi muove nemmenv: vi tiene d'occhio 
per prudenza, mu sa che può afldarvi. 
a colpirlo unn'volta sopra cento. 
‘ Quando poi la famiglia radlunata al 
desintre £ và 1 meraviglio è i pipaliggi 
antmati sul iragsorso del micio, esso 
eteri elaborgmlo ii sno chilo fra le 
ilotcezze del sonno, 
Ora io dico, una manovra così pen 
condutla non è degna di ampiruzione, 


bagia co i e 
<a e'proprio fio: Anche Tartofo non 
‘“ & nato in grembo ell'umana famiglia 
‘o sow Ila preceduta. La ana genealogia 


non solo, ma-nella epoche geologiche | 
più antiche. 

Si, Tartufo ha i suoi Alani! negli 
esseri che precedettero li :comparae 
dai verisbrati aulla terra, Si..auche i 
molluschi furono ipooriti, e non solo 
quelli. di mare, ma anche la. lumache 
‘ terrestri. I 

Per. persuaderai. di questa verità 

“nen decorre. gtndiare la geologia, pè 

leggere Wgroasi volumi che. oi. danno. 
“ la storie dei cosi animali. Senza, 
uscir di cam nostra; sudiate il cune, 
nito, i Dropomiri nlau della gabbia 
e della aria e avete sotto. 1° vbatei, 00- 
#0. thi quadri di bellissime e di abiliaa, 
O Me 


ibsimulazioni e simulazioni. — non. che di impynilà 7 
. . # + SL! tl sr ftt. 
# a Ol ‘il feliciasimo, oh il più invidia 


Da questa ricchissima galleria pron. 
diamo un a0lo quadretto, ma ilipinto 
da un. grande maegtro, il -Raiberbi, il. 
mediso-poeta, che oggi. troppo dimenr 
tiohiamo, ma che del ppateri. sat, c0l- 
locato fra i più grandi umoriati della 
letteratura ‘italiana. Uditelo: 


bile degli epicurei, che può dedicarsi & 
iuttl i piaceri. della gola sanza rimorso, 
sanza panra di rovinarsi la polato © 
di diventor troppo prassol, 


* 
n* 


Le simulezioni degli iInagtti sono 
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«da difendersi Ani 
nandoli. 


rè nai maseli l'imitazione. non è ché 
molto prossulena, 


ila acorpino farsi verdi; quando passa 


tina, e lasgia;îl i'uvvergario ‘con via | 


m [ai 
. ' 
. are d 


IP asini] 


avariabissitio, ed cesi spingono l'ipo-. 
‘eriaia fino ni -imcarnaria nel proprio. 
corpo è a farne nua cosa sola Gan gaso, 


Hasi imitano ia siibbli, Ja. terra, la fo» 
glie o si iffitano fra di loro in intido 
propri nemizi,' iigun» 


Questa imitazioni singolari fawono 


atudinte Lin ouesti ultimi ami da melt. 
«netureliati 8 pù specialmonte dal Ba- 
‘ee, dal Wallago.e dal Duryrin e si. 
abbracclano: sotto il nome/di umidi: 

Nell'Amfrisa dist Sud pacccchialfàr 
falle ‘appàrténenti &°- fumuglie: affatto” 
distinte-tra «di loto, imitano nel'anlota' 
a- nella forma, con-emablezza insupera:: 
bile ‘altil insetti;. che’ gli cntomoligt. 
cohlemano eheonitti a she si difendono 
«dui [ovo nemigi gun pattioolari  seora». 
‘zioni fafidisalimn, * che allontateno ‘gli 
increlli. Questi pighiuno le: farfalle por 


eligconidi a si gugrdan. bene. dal man. 
giarte, . 

. Nei fusnudi o insetti apeltri, spasso 
la femmina sua inuta la foglie, men- 


Un binva dell’Africa meridionale si 
fabbrica sugli ‘albori di. vafinosa una 
gasestta ino tatto tgualo glie suine 
delly piante su cui viva, 

To ho vedaty le afup'ie e i rombi an- 
dere e contia 6 A spasso sulia Rabbia 
tel fimo del mare, colla quale sape. 
vano confondersi beniagime, Solo .un 


‘eechio. molta cserditato  supeva diatin. 


guerli. E nel mio acquario ho veduto 


vano fra algiie verdi, è dlventar rosse 
‘quandoa si nasiondevano fra ‘enrallina 
detto Bteaso volore. Vi'sono' altri passi 
che si nussoridono nella mote è poi 
lascian peruler fuori nell'acqua un' e- 
stà, che ata attaccata a un. loro ten 


tacolo a‘vlie richiama la prede ché vo-. 


gliono ‘mangiare. 
La lucertole, che vive sui muri @ 


sulle’ strada è più spesso bigin. che; 
verdé, mentre gnella cha a'a. hel prati. 


è più verde che bigio. E sempre lo 
stesso animale che si vesto diversa. 
‘mente per fuggir. meglio ai memigi. E 
ge mettota uè Inorttole, una bigia ed 
una verde in una strada o in un came 


duve esista IL verde dell'esba a il. 


q, i 
foseo rella vin, ln prima fuggirà verso 
la atruda, la seconda varao. l'erba, 


‘+ #-. 
* # 


mat dua:inaetti stodiati da me: un 
brooo del: nio. antico gabinetto di 
Firenze: e-unn farfalla. dal Sil pulla. 
frontiera «detta China : : 


‘ 
di <A . . 


pvere una esaelta tutta mia, andava 
come tanti altri.pellegrinando dall'uno 
all'altro uppartamento, sercando di na- 
vip.re quello strelto burrascoso, centu 


Cariddi e che 4 segnato da uno sco 
‘glio che si dice il “padron di casa, 68 
da molti divergi gorglietti. che si chin 
mano i “buoni rioni, 

Abitavo vna volt& al primo piano, 
A vai era unnesszo-nn giardino, ma que- 
sto non essendo babilonese, mi plbli- 
gara a scendere la scale. per poterla 
vigitare, i . 

Povero davvero. quel giardino | Obiy. 
go fra. la case altissime. è pareti: higio 
non era mai visitato dal sole, è l'ami. 
dità fredda che vi.regnuve da genniio 
a -disembre vi facova nascere più fon- 
ghi che fiori, più aighe che frutti, La 
erbe. vi ‘arescevano» lunghe. Innghe, al. 


io steso vi avevi piantato,  venivan 
su anch'essi dinocuolati ‘e sottili, come 
i bambini aorofulosi della gente po- 
VETTA. TO : i 
Tra le aiu.le sempre. u var. 
dioéio passavano in. luughe processioni 
notturne lumagla a 'nmaconi, lnacians 


-Fra.i tanti Tartufi del  vegno. fini- 
mafe a che daunp all'oro stupende 
lezioni d'iprorisio, non. dimenticherò 


volte neggiore dell'antico di Saillae 


lampinete e pallide, + gli alberi, che. 


pr EA 


r : i 
- Prima ghe io avessi la fortana-di- 


= 


mida a ver 


dovi fe lunghe striscie delle loro bave ;. 


mejttre i gatti di tutto.il vicinato nella 
loro ridele notinmtne vi portavano gli 
avanzi di totta le ongins e i miei buo- 
ni cigini vi gettavano dalla loro fine- 
stre un nonche che io non aveva loro 
richierto. 

In quel giardino nveva piantato due 
pini, cho esorlanto i Jova mouti e i 
raggi d'oro del loro sala alpino sotfri- 
vano di nus algia, Due auncia ombrel 
lifere ‘aran vevili, ma d'un verde oloro» 


tico, che chisileva ad alta voce nua È 


cura marniale, Un povero arrocio pro- 
tetto dal muro e da molta paglia era 
novratico e ogni giorno diveniva più 
inpino. Un olliegio, un susino, un mela 
jorivano mn anno pi e Valtro no, den 
do dei frutti più noidi dell'acsto, men 
tra le poche rase rpgginose, erpeliche, 
duchettiche mi offrivan tanguonti 8 ra 
shitiche tutto uno museo di  purassiti 
mieroscopioi, No, nou era un giardino 
codesto, ma una elonsa di piante mna- 
lata, 

Ma si viva ancha malati, ed io che 


" 
= 

























sono in mezzi ortulano, . amavo  Latti 
quei poveri infermi a li -tehevo in vite, 
contento di possedere tin giardino cha 
eta mio, da nn semestre all'altro dal. 
l'anno, quindo nvevo pagato il padro- 
né di casa, Un pezzo ii ievra, anche 
preso in affitio, è pue Befapie un anal: 
c0..per noi, che dalla terra sibnro ugoiti 
B_NÎ, ritorneremo, I 


: Un gforan atava inimobile davanti al 


[anke agsino,:ficoperto di foglia, domen: 


: ditidogli:segquesta volta avcabbe ..dato 
dei fiurî ; quando mi parve valere, là 
itlove st spiconva dal’ tironoo principale 
‘ni ramd minore, “dome ui infgighet 
‘netto del fuèto, 
2° Bard uil tamois del legno, ana delle 
tante, malattio che ‘mi presentavano. 
quelli povere pianta  valove, d'ana 
pura a di sole, Quelliugrossanianto 
era cilindrico come i rami del susino, 
‘aveva lo stesso colore, le ateass lenti, 
8 iu ni punto catremo presentava por 
fino una. spina corta; come quella ale 
in vurii punti del tronto presentava 
quell'alberatto. 
Garda di qui, gnarda di l&; per 
eorgi coll'ocohio del medico e del na- 
tuvalista tu:to quanta il mio susino, é | 
vi acopro almeno cingne di quei tu: 
mori. | più piccoli craho nei rami più 
piccini, i più grossi avnì rami più volt- | 
rinosi, Ne volli toccare uno, per ash- 


di pitologia voleva verificare lu consi; 
Btenzn di quil neopliame, per Bapere - 
ge dovenal ‘poi classificano fca i-tamuri. 
benigni o tsaligni, tea gli imolagli a 
gli steraloghi. i... 
“Ma ahimè quale spavento | La nuuta 
dei mio dito espluratore non avera too. 
calo dal legno, ma una sostanza molle, 
elastica che .oédeva alla. pressione 8 
per ili più si contrasva, eil accoroia- 
Vul... Quel tumore non gra un tumota, 
‘fà un lraco, ché uveva saputo imi- 
tare odsl perfattamente il legno, la 
corteccia, lu forma ‘dei rami di auglno 
da confondersi. con ‘essi, Infine la apina 
ei falaa e non era che un cornetto 
posto sulla sua toda, 
Perini davanti a’ quell'alberetto di. 
vengib per me un osservatorio, î miei 
figliuoli, i miei amici, promettendo ‘loro 
ui premia, Bè nveasero Bamilo Sonprit= 
vi qualonsa di strano; è neseuno di 
essi seppe vedervi null'altro che foglie. 
e rami a ramitolli, 
Quel braso ora un famoso Tartufo e 
pateva dar lezione a tutti i-bipedì im- 
vini, che ‘bra can portare la veste del 
Ralantuomo, ‘che anpetbi al funno ere 
lare modesti, cho poveri si fanno ‘pas. 
sare per ricchi, che ignoranti si funna. 
credere sapientoni. Nesann uomo al 
mondo ha saputo traeformarei in un 
ramo di susino! no o 


# 
#a 

Scoprirò un altro tartufo del mando 

unimalo in un altro giardino, apo’ 
- più seenude del ‘mio a cha' per esuba 

tanza di vita anzi avrebba potuto col- 
logarsi all'oppinsto palo, 

In un giorno di primavere aro sceso 
de Dagelbig con un roligato 6 anello 
cavallino giù nel fonda delle valli. dove 
un limpidissimo torrente separa Îl B.k- 
Kim inglese, del Sikkim indipendente. 
-Con un pe' di buona volontà in. pote- 
va credermi in Cha a in China. ara 
davvero, assendo 1 Sikkim sotto l'alta 
a indiretlo protettorato del Celaste Im- 
‘pero, e in China evo di certo, dacché i 
servi che mi facevano scorta partavano 
la coda, avevano gii occhi obliqui « la 
puella ‘del colure ‘della fave mature, 

Beeao dal mio modesto desteigro per 
agravehiare li gambe 6 por far nola. : 
zione, wii getto a corpo perduto in 
quei bosohi in quei campi gonfi Di wii, 
acorazzeando qua e là come puledra che 
liberato ‘Aulla’ lunga prigionia ‘della 
stalla, si lancia nel prato, è asluta la"! 
‘madre natura doi ano lunghi è ardenti 
nitriti. O 

Quanti 
Matrici e mi gonflava.o il petto, che. di 


apriva largo ‘per farli suoi Profamd ': 


di terra feconda bagnata da rina piog- 
gia vecente, profamo ui foglie, di -fiori, 
cli‘ tru bi } profimi tiepidi c divei quasi 
vallutati colte cacivano da ogni coapy. 
glio, da-ogni corolla di orchidee, da 
ogni gkreavo di insetti bralicanti, ‘ghe. 
scendevano dagli alberi giganti lango 
le govile della liane pendenti, profumi 
di ona vita calda e giovane, che ad. o- 
gni oveature davn'un bacio d'amore, 
itandole:; ofei è ame. c. 
Per folti rami, tra i denal canneti, 
fed i ciuffi vevrlissimi delle ‘felol'arbo» 
rea cantavano papagalii, urlavano scim» 
ine, sibilavano a rvonzavano insetti, 
totti felloi di vivere, tutti impazienti 
dj.dare a creotufa non nate ancora la 
pienezza di vite che li inonduva. V'à 
în quel giardino nes malalo: pian 
to, animali uomini tutti sani e ga» 
glinmili, È 
Et io non parlava in nesegna lingua 
Umana, na nitriva anch'io per farmi 
iù vinino u tutte quelle orsatura eb. 
‘bre di vita. Siam fratelli più che non 


i iii I e > ar i 


tiva la consistenza, Antico professore . 


rofotti mi salivino per le 1 


gensbri nella . grande -famiglia del vi 
venti, a fore più: aticora cho. nella 
grande famiglia dei bipedi [mplumi, Lo 
Rimeno in corti rat: giorat, nei quali 
perdo la stima per gli uvmini; mi con- 
furto. nal-sentitrai fratello del fore che 
clezza, dell'usiginola cha canta, «del ca- 
vallo «che . nitriace, - detla rondine gha 
2yiola, In quel giorno, in- quell''ord, là 
In quélla foresta’ vergine “dal ’ Sikkim, 
Avrei volato. aversa le braccia di IHo 
per stringere al mio cuore tutta quella 
oreatite vermi e variopinto, frementi è 
Imprecanti i perché in ognuna di egga, 
Id sentivi une partò.di me stesso, 
__ Hi 80 non ‘pirtava, neppure osava 
‘ cogliere un-flora o una fronde di felca, 
Chi penserebbe a maltersi una moneta 
in tasca, sa hi veilcase davanti ad un 
tratto tubti i miliardi che sisnno cu 
«stodii nei sottéertanei delia Banca di. 
‘Londra? E così lo; porokè cogliare va 
. fiore o una fronda, li dova io nuotava, 


ii gavozziva, mi smiactivo fra. le onde 


el vero fllumninatò 
del cielo o 
Mi era seduto sulle sponde «del tore © 
rente, che limpido come cristallo di - 
rocca. mi lasciava vedere, sul fouto.. 
d'argmuto vispe trote, che si diverti. 
vano a vinagra la corrente. colla loro 
pinna azzurre, Chiudeva gli occhi-a' 
quando. a quando per riposarmi ‘delle: 
troppà voluti: anche le Anastre dal. 
l'anituo devono chiadersi quando: ja 
nostia povern pupilia non reggo elia, 
‘luce soverchia. del'.sole è “quando fl: 
piagolo nosiro - cuore nori può bever 
tutta-d'un- tratto. l'ebbrezza - della na-. 
tura, ci Sn ue so 
Riaperti gli occhi, vidi alla mia 
destra un’ cespuzlio -di uh alberetto 
Benza fisonomin propria. DI sto an- 
‘parteneva al volgo cal mondo visibile; 
ecfra tante -pompe.di orchideé Haté: 
di felci seghuitate e di n.bori- giganti. 
nessuno avipibe rimarcato quelle piane, 
ticalle plebéol - a 
‘Re non che sopre nn ramo vi era: 
une foglia. ingiallita è quasi schate- 
trita dalla Jenità decomposizione ; «a 
quella inglia fermò «il mio. sgaasdo, 
ome mai in tanta giovinezza di verde, 
come mai in tanto rigagho di entute” 
una foglin avesse potuto atumalarei e 
morire sul ramo per lenta tisi? Sep- 
pellifmo. questo morto, naacundiamolo 
almeno alla: feala -iiei gaudenti LI 
Avvoinai la mano a quella foglia. 
— SÌ, è morta, ma come è bella nella 


dell'azzarto d'ovo' | 


sia morta LIL parenchima + tutto di- 


Btiutto, a non riuiungono che le vene 
8 le ‘fibre del tessuto -a'que e là uil- 
qunée. maschiuzze di ruggine, forze il 
paraegita che. ha morso la foglia; >. > 

Oli, ina questa foglia vuol saser 
colta: a conservata ll'ammifazione dei. 


‘miei amidi di Fireuze, Core è fine il 
“ reticolato del suo aghaletta, con quale” 


eleganza si distaccano lo vane dulla.co- 
sic priterrie e come dalle vene partono 
le’ venuzze a i capillari minuscoli: 
come ha snputo la lenta putrefazione 
Conservare l'actifizio déi membri pei 
quali cirscoluva la vita o come son our 
Mose quella macchiuzze di ruggine che 


‘stanno qua e la compiendo il loro mi-. 
‘“ouuto travaglio di anatomia! 


- Avwrieino il pollica a l'indice, cercando © 
il piccinolo di quella fuglia che vo.” 
glio far mia, mala foglia si atedoa da 
+ e vola via lasciandomi na polvi-. 
scolo di furina nella mano; quella fo« 
gla. era una farfalla e quella ferfalla 
avrebbe ingannato uccelli ed vwomini, 
che l'avessero: volute far loro preda, 
Anche quella farfalla. eta na Pan» 
tufu, un maeatro in ipoorigia come ii 


«mio bruco del susino nel mio gierdi 


netto ii Firenze, i 
Paolo Mantegazza, . — 


v emigrazione nel Veneta | 





L'emigrazione’ nel Verato va ed aa” 
sumere proporzioni veramente colos: 
agli, 

Dalla sola. staziena «di Delo ino na 
anno, dal i novembre 1887 al Hl ot- 
tobre u. a, partirono 2481 persone, 
nocui bisogna aggiuugere <UO bam 
bini al disotto dei tre anni [-E questo 
è antora unlla in confronta delle mi- 
gliaia che ann facendo. le ultime pra- 
tiohe -per andarsene. Basti. dira che 
allu sola Agenzia di Venezia, per te 
prossime partonze di dicembre è gen. 
aio, se né sono inscritti IB0, 

Né oredesi siino ‘spostati, invalidi è 
gente che' nbbia poca voglia di far 
bene. E la parte migliore è volante 
rosr dei lavoratori di campagna che ne 
nè va. oa 

E uno apettacolo 
BlANLA, : E 
Il danno qhe immedistamento ae na 


va ramenta rattei 


uu —— 


quolché. paese di campogna. gi potranno 
“ supprimiere le fiere ed Ì. mercati mekti» 


orixle siga int ratolaro 1 Brig cin site 


‘asele per proseguire sulla trattazio. 


risentono fa piecola propristà eil il pia»: 


tolo commerci, è inculcolubile, 
Ove la continui ancora. un po' s0 
questa migura, dredesi «che Lin più--di 


menali. 


«Le crisi agricola; indobitatarnenta & la” 


caggiole prima di duestt «dodo dolevoi 


so, ma altro diusà ' di minore impor». 


apnea vl. cositribuiscono tuttavia. 


"GRONAGA GI CITTADINA 





“ak piioamiti cio sac In Garret-, 


tenta, 6 tatti cotoro bo qusii nt 
traviano bi dello coil Anni. 
nirazione drl noasiro Giornale, 
adato pregati ' vober mi séterali 11 
fexoka al più presto pusslbilo 


aber E Ansia etrazio:e 
CRAENND: 
Coniglio Campunile, Oggi 
al tecoo si ralunerà il Consiglio co- 


ne degli argomenti posti all’ ordine 
det giorno, già da noi pubblicato, 


A, Miaatine, K In festà del santo 
dei soldati, e:ricuile appunio! domani. : 


In tale circostanza: > poldatii ‘hiiine. 


paga doppia, 6 pon no così festeggiare 
il Joro patrono un po' meglio degli al- 
tri giorni. 


(n made" Ae cur. Zoncn.. 
Anche oggi, abbiamo muove puco ‘ac4- 
snianti anilo stato di ealute: del Pro-. 
‘ Pinttonko 


goratoro ‘det Rbroavi Zudiida?: 
che a migliorare egli nooegla, Reggio, 
sare sempre” più. 


Sn piazza: N 'Giucoro. Que 
ata marie, dne donne transitando per 
Mercatonnovo,- quando furono vigina 
alla fontana che s'erge in.mezzo alla 
Piagza, ‘stivolariao a caddero.:. 

E ciò in cnusa dej ghiucoio forma» 


tosi dell’uoque: che dalia’ fontana . ai: 


aperge sui laatricato, Ad evitare pos 
ajbili -diegrazie c'è de conalgilar di 
abbassare il. getto delia foniuna meda- 
eima togliendo gosì. la . possibilità che 
l'acqua. sì sparga ‘sul lastrico 8 puesa 
per raÌ’ anode-fremarai il ‘-ghisevio.:. 


* Je uole U calchv. Con ..deeceto 
dell'otto corr. si è abolitu la divisione 
della ‘terza olnase delle Scuvle (soniche 
nelle. due Sezioni di licenza «ed “avvin: 
mento all’ Istituto, 


Enna pubblicazione, Dalleti. 
pografia. Fulvio di Cividale, è nédito 
un lbercolu' di di pagine e contiene 
Le nuove istruzioni a programmi di- 
dattici per le: scuola elementatvi. del 
regna. 

‘Bi vende al prezzo dli cent, 25, 


Concerio niuslenle, Domani 
dallo ore 12 e mezzo alle 2 pun. la 
banda del #b.o fanteria e quella 
lUo covallerià esegiitanno, upile, sotto 
la Loggia Municipale dI “erguente più 
BrUminia ! 


i. Marcia N N 
#2. Terzeito  “ Roberto I 
. Diavolo, i; Meyerbesi 
8.: Pot-pontry:"" Garnien: n Bigek a: 
«4, Valtser ‘4. Liuteacole 7 Sappé 
5. * Congiaria degli Ugo» 
noti g Meyerbaor 
6, Polla * Augueta se 0. - Ruggero 


EMicerea di operaie. 0- 


peraje. dar 16 al 18 anni tro. 
VADO conveniente lavoro presso: 


la fubbrico: di Cornici. é Metri 
di Marco Bardusco in Udine, 


Pentro Ikiserys. Lea FGior: 
gina, di Srdou, se non.à uno dei ca- 
piiuvori del grando scrittore ‘francesa, 


è senza dublb'o one qomiedia ‘che fi. 


vela fin dalle prime sacené la mana 
madstra del suo attore. 

La bellezza del dialugo, lo situa» 
zioni qua e là eminentemente diamma: 
tiche 8 intereaganti, il finissimo spirito 


di osservazione che vi regna da cima. 


a fondo, fanno di “Giorgino, va la: 
voro che si rgcolta con vero piaceré 


come queto che diverte bun tempo a 


CCIAMUAVA, 
Surdoa è ‘agli antipodi di Dumae, 


del 


aa, ractoglinndo. 1 egmpioni 


fattò il dover loro cdr diligenza 8 con 
OUTA. 
Ma comò siririge il oriore veder il 
Aéatro ‘vitoto quando vi .sì rappresenta 
qualche. aona che tion sieno lè solito o 
perette stoladviate, o ailro di aimile, 0 

peggio. Triata -sagno di’ decadenza; 20 


pezzo £ Pinvariabile. colore ‘ilel. siropol 
CT 


E 
u # n 
*Qadlata sera “Il deputato è di Fombi. 


UAC. 
. Domani «La Ciocon. d'oro no 


Trotro Nazionale, Questa dere, 
la marionettiatica comp ignià, diretta dal 


sguor Reccardini, farà mpuso, domani 
darà granda e variato spoitacolo. 


OO UNEGAZIONI. 


detta Cumera da Commercio 





Mosira crimpionaria itallana a Calcutta. 
In- seguito: ‘alle priîtiche  farte: dal 
KR. Console di Calia onde istituire 
golà una mostra campionaria di pror 
detti italiani, il sig. A. I, Leityoh. 
negoziante dei più Anziani di quella 
colonia e pèrsuna onestissima, come gi 
asgigura del I. Console, - ha nasanto 
‘f'inortico di organizzare ina tal mo: 
cole gli: 
verrano ‘spediti dall ltulia e adoperan, 
dosi per farli conoscere nel passe dd’ 
ot lenere commissioni. i 
Zl-aie, Loiteol dimorà in Saloutta 
da circa BU ann, ho molti corrispone 


a-dedadenza;. nòn fossò.gid da: “un 





Stazione di Udine, — R, Tatituto' Teanico 


OBIE 


sini ingr dar u-.— 








Barzio nIO* 


«ubolib LEG LO 

Liv; alal onare sad 1647 1630. med 
ibid. relati dd. TRA LO 

‘Sto d, ciolo sereno sero ‘migto seréno. ‘| 
A©qua ud, ni i 
«Ei drz ole |. ‘NE: NE _NE _ BE 

3f-wel kl m[- "15 Ag [8° | ER 

Tetin. sentig{-56 1 6701 FE 18 

Lmbsziina, GO i 
Temperatara | intima — i, 4 


Temiprratura Iun ma ull'apesto Lg2 
‘Minima estoni babi notte: dal © al 10» 


rr nn e ec” 


VARIETÀ 


Una orribile. tragedia, 


nadia), venne il giorno (2 gove. messa Bos. 
sopra da un Inttuoso avvenimento, 


resa madre ank figlia di queati. 
°° Venne agacdiutò dalla cass, è lutto 
parve finito, Ma la Agla, ora ranggio. 
renne, fuggi giorni sono della casa pa- 
torna, 8. Invano il padre she la idala- 
trova, la nercò ovunque con preghiere 
a minadole, 

1 giorno” D: ‘alfa ‘Pidiron del mattino 
‘il: Bardzzi ebbia ia diagraziubiasima idea 


‘spettava, ‘don “iagione, che si fossò 
riooverata la.figha, |... 


‘Il fràneo” ‘appena lo File apparire 
‘afferrò tan faoila e intimò ripetytamente | 


«denti in Italia. ed in altre parti d'Ea- "it Barozzi” di “ferbiarai: ina questi nun. 


. nella: Svizzera, sono . viibili . 


cireà ln riabilitazione della donna: ma: 


como notomizta della società che ritrae, 
è forse più feadela.o più vero di lui, 
Pecog:o cha nulla più giovi 2 chia 


mare i) pubblico: fn, teatro; nernohe: 


l'annuncio "di ina fra le nuovissime 
soramedie: di Sardou; esempio € Gior- 
na, che fu recitate ieri agora, si può 
gua. alla pa.che, . . 
Già non toglie però che’ i bravi attori 


delle compagnia Diligenti nun abbiano 


ta È n ° . . . ' . - 2 . . . n " =» 


‘Topa, ed è in continui rapporti. qol pid:, 


solo dommerchi load ‘e coi agtibali ‘ine! 
diani; au je ponerin o- grado. di . adem- 
“piera * ‘nel’ miglior modo ali’ inoaribà ché' 
81 asanme @ gli:ténda faelia;: il -difton.. 
dera la cobuscenza dei prodotti che gli 
‘vengono invia # di procacatne. Jo. 
ainertio, 
Com'è naturale, egli porcepirà | die 
ritti d'uso nella commissione che gii 


«verrà fatto di ottenere a fuvore degli |. 
‘ eapogitori italiani, 


Una mostra campionaria di vini nuovi: 


Sarà tenta, a Roma dal 2 al 10 
dicembre 185% gna mostra campionaria 
di vini nuovi, Chi désiderazae: corgor. 
rervi, sì rivolgo a questa Camere ‘di: 
Commereio 


| Esposizione italiana A: Boriina, 


CH aig. Engel. di Berlino, promotore. 
‘di una Ieposizione italiane. in: quélla 
ciità, ha diobiavato #l Ministero d'agri- 
collura, industria è commercio il'aver 
deciso di.aprire le mostra il 21 di- 
‘sembre ISE9, Ciò per dur tempo agli 
inilustriali italiani di prepararei. con- 
venienlementa e per aver moldy altresi 
di nbargare le: costruzioni della mosira 
4 di offrire maggior spazio ‘agli sspogi- 
tori che sì presenieramno al tonturso 
«di Berlino, 
Hi commercio del tegnami a Triesla 


- È prevenmta alla Camern una im- 
portante reluzipne del ragio vice con- 
sole a Triealo sul cormmeroio dei le 
gnemi in quella città. 


s 


La. provingta; di S. Paolo (Brasile). . 


Balle condizioni “di” qiesto paeso n 
regio vice console di 8° Paola conmpilò 
ima interessante reluzione, l 
Tanto quest'oneta coma 
dtmbnercio dei legnami a Trieste pos- 
sono essere consultate, da | chi lo da- 
sidera, presso la Camera. 


uetla sul 


Daposilo franco di vini italiani “& La 
“ Garna e.spacci di vini italiani sontrol- 
lat nella Svizzera tadesca, 


Fin dal maggio del IHSÌ' vene a- 
parto a Lucerun un deposito di vini 


stalla aottosla. vigiliuza ed il con 
‘trollo di: an enotsanico governativo, LA 


asperienza fatta ha consigliato il Mi- 
nistero nd intrulurie alcune variazioni 
nel contratto stipulato con la dita. 
fratelli Businger ili Lucerna, contes- 
sionaria del deposito Cnoltre fa al 
sig, Cesue  Cassinelli, negoziante R 
Earigo, coucesso il controllo | dell'eno- 
teonito- - goveruativo sopra  spacoi di 
vini nostri. che egli inteule di istituire 
natia Svizzera tedesca, Gli articoli det 
‘contratti, i regolamenti è Je. tamffo pel | 
deposito: ‘a Lucerna e per ‘gli spacoi 
presso là 
Camera, si 


Vendite detto stabifimento montenistico 
gi Agordo, 


Presso lu Intendenza di Finanza di 
Bellino sorà tenuto un. pubblico in- 
onnto ‘nel giorno 24 novembre corr. 
per la vendita ‘dei andietto stabili. 
mento e hani annessi. Le condizioni 
della vendita ed Îl onpitalato . relntivo 
‘sono visibili: presso questa Camere. 


1$ fene caso, 
i EF andò: pbiché. lo: vide quasl È NERI 


datto. del fucile R Arò e atea a terra 


I Baruzzi, che due ore ilopo spiravà. 

i-La figli aveva: nasiatito imp inabile 
da una finestra della cas del Fuinco 
calle ‘agana’ terribile;. 


NOTA a acitora 





Let foon accento slrammatiza): Ma 

tuo mi epeazi il cnorel.. 
Eui {freddamente}: 

Ti riescirà più facile... 


“ana, 


Tanto: meglio ! 
; Sa disiribo- 


” 


i . .-& +, 
Pea a nomini politici: 
Io vi: dico. — grida un trasfor! 
mista .tanvinto, o che vol non siete 


«che idealista, Un ministro. puo. fare” 
batto, quando ha della be'onette.., 
— ‘Tutto: fuor she sedervisi 

” a. rst 
* + ; 
— dome, vi siete scambigto un paio 
di schiaffi ciasuuno, ela cosa: finisce. 
così ? 
— Nui siamo per il libero BCAM 


— gi N LN LL N Lerrr] 
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Panca Nazionale 5 Hp: 


Banco ili Napoll © th n Interessi su antici- 


vazione Romita 5 0;, a titoli pavantit! dallo Stato . 


sotto forma di Conto Corr. tassa 'h pf. 
Bburas. 

VIENNA {l GENOVA Bu bna' 
Maobfliare - H0U9f-0,— Reni. italilma SBH7T- 
Lothorit o  104°G9— Ar. Ban Nan Bi Lai — 


Augteinuhba = BEI|70,— |» Mabiliara 361 -— 
Banco Naz: AT7 TA Fer. Mar. THR —— 
Napol. d'oro 206 non Medit, d&4- 
Com. su Parigi deflo.— | ROM AD 


n RU Londra 1317 "Bond, italiana 9898, pa 
Ion, Auxtriaca 82077, [Ag Ban: Fon. 409 —— 
Zecchinl lvper, GO | IL ANO 9- | 
PARIGI © i Ron. it,, 98.86. —180,— 
Iond. Fr. 1%, 85/01. |A AG Mer mu 
Rand, 88), por. B2E7,— OI 30, “ [24 
Rand, dig 104461" Reti 1.121, db. 
Fond, italiana DUli.— | orl.1249 1 124, 
Com. su Lund. 26|94.--: “FIRENZE d 
Conqolingleso 07/11 i Red. italiana dalITk 
‘Qubb, forr, ital, BOS 54— |Gamb. Londra d5/27— 








Cambio {tal 18/10 | n > Francia 101/07.4/, 
Geudits cutga 1635. ls. Forr.Mer. Tod n— 
Ban.di Parigi 892|—.— |» Acbiliaza fia, 
Farr, tunfBibe 4I2|B1.— | LONDRA 4 -| 
Proat, egiz,  414|68,-— | Taglega dalla 
Pre. ppagn. ast. T{od=- Italiano” DET 
Banca sconto b3. mesi BERLINO 9 - 

o otrom. 590 GT xMobiliace - 1A2|6O,—. 
Cred, fond. 13 O | Austriache  206|—— 
Agloni Soa 3267|/—— | Lomba lu 


cla 
HRend. italiana DS|bO— 


 Serecinzioni motcorolaginie 


6.10 fore da ofu 3 pin 8 re imp. 


La. paoifica borgata di Gambara (Bre-o 


fe amini sono, serio. Franco, fimi. 
glio del sig. Buxogel Burtolî,.. ALICE 


| a prozzi di fabbrica 


SOT 


III su —————_@@@"@1 


“ DISPACOI PARTICOLARI 


. | PARIGI D 
Chivanta delta sera Ual. d6oa. 
Marchi 124->0 lush —— 
YI1ENNA 5 . 
Kondita Anttritoa {earta) 92,15 - 
li. fd; 0 - fate) BOIA 
si Hi 49, , - (bra LOGO . 
Al ta Londra 12 19 Nap.” 043 
(O MILANO 8° L 
.°° Renidita ltal, 98,43 seta 9827 


. Napoleoni d'aro 0,16 





“Propriatà della tipografia M. BaRpUsCO 
Busan ALESSANO. gerente respon, 


‘| AV. RADDO 





fari porta Villalta: = Casa Mangilli | 





luceto di puro Vino, 
Vini assortiti d ogni proventanza 
RAPPRESENTANTE 
| di Adolfo de Porsos y Horn. 
di Miataiza 
primaria Casa d'esportazione 
bai garantiti e genuini Vini dj 


! Spagna. . n o Sch 


di vesarsi a. casa del’ Fruzico, ove sa0- | 


Finlaga - Matera È Verca 
| Rieti — Alfcanto sco, 


PR ES S9 LA CARTOLERIA 


Ì MARCO B \RDUSCO |; 


- Udine --- Via Merbatovsafhie — - dine + 


‘© Deposito ‘esclusivo. 


derle Curte «Ii paglia e d'attre 
apraniità 0 








— ——- 
1. 


D affittare . 


varie alanza a piano terva per uso di 


n = -— parerr 


} ientinie, - 
Pelle trattative rl éolgers alll’ ufficio 
; AB nostro giorsiale: . 


| Appartamento affittare tn 
la Ronch', 38. 

Duo appartamenti suburbia 

Chia wet, ds 


Rivolgora! al’ signor N. BROILI, 


È (APPARTAMENTO I PRITTIRA 


in vih della Profettura — Piazzeta Va. 
i lantinia N 4° 





1000 E-reluppes commerciali gip 


ponosi » 450 


1000 dell con iulostizione Rslompia 7- 


Lettere di po lo per l'ipterio e per 1'e- È 


stem, — D cliarezioni «ln; ganali — Citazioni 
per bi. i etto. 


vin (1, B, DELANi vas 
Grande «deposito di vinl 


delle migliori plugha iWliana — particolar. 
inanta - ran ‘comamdabi i por ln mesicità dei 
‘prezzi. 


Vino nostrano di Campolongo 


il-’o cantina dial cn. Pebletig. 

Bervizio de cudsegn n d'anicilio i ia fuachi 
Qin. iuati 

Per commissioni rivolzarsi ate Ma azzini 
fucri Lorin Aquilaja, ul tuarszio  Gltala su 
Geom, è allo scrittorie ii Città. 











Navigazione pensralo italiana. 
Fedi FUDISO in guarita pagina) 


| Vonditi Essenzi d'aceto ed 


della. c artiera. Reali di Venezia 


- serittoio ed anohe di magazzino; altuebto ‘ 
‘Tievtacdalla “Profettura; - “piazzetta Vari 


Figi 





L Ancora. 


* Sgcietà di scri 
he sSUNA: AR VITA 
fedi Rendite: viale 


Larita Ni fer 
nellatnpo ABa 


“Ro pere sentarizà garierate pel segno 9 nata na î 
‘în Roma: 


. rr 








Da ta ' z 
a pa: 


“L. 2. 506,000 doi: 
I 1250,000,00:- 
è HOB4e8e 87 i 


Capitale: nomintla: , , 
» FOA LL Lu 
Riserve e garanzis (1887). 





Operazioni :. È o 

Asstearazioni dun caso di morto: ; 

er lu vita lolora' — temporarie — ‘infttà:- 
I semplini. e' con capitato % ddoppiate). - ni Ae 
acaderan determinate: -: 

Aunicarizioni: tn sato at ‘vita. 
di s0 sopravvivenza. — dutali. — contro. Rai... 
curuzioni ; 

Hoenuito vitalizio fm dint è. die 


Torita. La a 
i A i . 


- Maritevoli di specivde. nitenziona le abita. se 
curazioni pit fi can dl mibrto es: 
la. partectpus'one del 74 -0;g netto. 
WeIfi, Noli ultimi disci snni An Socisuk:; 
uL'Ancora dirai sissicrrti ini 
utile rn media ridi 18.00 Op au. premio 
ainuale, et I8B7 pie LI, diedero: #4: 
per agni 100 ui: pretnio, 1 

Altra combinuzione: “ti vantaggio. n 
tazione specie in sssleurezioni dotyli (0 (di: 
capitoli. dale. ti-#fu per #niciuli? “che” 
adulta, Fit tpuobi fo caso ho Tia colite” 
partecipazioao dvgli till du Pa. 
gone det Si per 10) erogati fon 
mento del capilile nssicurnio. Nelle : Mei 
quidazioni degli ullimi otta enni. Hi papale; 
Vena ntineghito in “Inelin, del 30 00 Lai; 
Jiquidazione ivj:1892; dredé. und gioia “fifa. 
“utili. di L'AS quat ogni Lo tre dr # 
scopitale. bi cos ad'okergpio ‘por, un.capilele ;:- 
sgsicurato ‘di Li 10,008" giuro? a; vetrata: 
pel 1882 cenumo pugile L. 446808 Nelly." 
liquidazione 158? hi Quota d'utili rinubtd di: 
L. #36,50 per ogni 1000 liro ussicueato. 
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Per rlcl tagliati scluar inentf an ogni' Regi 
di, ARSICUTAZIONE,. toribe, proposte, rivolgiti, i 
alla % 

BANCA DI: UDINE: co 
ia della Prefettura. o PR L DE 
Afiento principala. dell” Arredi. ni lait: 
Proviptie di Line, Tréviso e Halfano, Da ns 
lapettore.: sig. Mattia: Piat-. : si 
- INGOZIO. promtIca? 
CILCOMO: DE NORENZE, 
000° VIA MERCATOVECGIO (30% 
UDI N È. a AZ 


Fi 


* Completo assortimento di. eclitati, ting 
nosf, aggetti oitici el iaergati all’. citiva; d: 
d'ogni specidy Dbposito di art rinsiri ratti». ni 
fcati e ad iso medico salle più Pecanti gel 
alrazioni ; macchine stettriche, pile ‘di. sa 
sistemi; campanelli elettrioi,. tasti, fila: n 
tutto l'accorcente par smorià vlettriché; i assu; 
maudo qiche. la collocazione ‘în spora: 


siemizioriioa, — ri; e 
. Lie Pomigio 


PaEZZ VOD:CISSIMI bi 





ETRE : pifi 


Nei male siii urticati si cssome quan 


Jr Iperatura,. 








Negozio Se 


La sblfoscritta “ditta aveerte [n cati dii 





cealosa. clivo ela d quinti Varranno quoraria-. È 
di torà Prebgnza, sl 
Magazzini 


near. Gia nosortiti iano È 


Ti. 


iti in Udine vin Cavour RA ai 


di tutti gli articoli par io gtagione ineginate, 47 
beuppetie, Biancher4, --Corinnagi, Tomiti n 
Tappezzeria; Seppedadei,, Ban aloe ni 1 
teranw!, Moxzlierie, Scialli; Corpatti, Voss © 
Tibsi, Mussale nuri &- colorata, 
“laneHo per cimecio è ahiti aprchi un rieog$ 
sito cali Mantelli 6 staffa “ai. qui saltogg» 
go prezzi Da 
Mantelli rotondi tutta Ronin, mi 
guariti; di LL, 1 18, 15; 7, ER 
dI. da, da fa n L, 780,à.. 
Malti swnCesloia tl da L. dT,: ‘9g 


#3, 906, 40.0 sopra misusa fino a LL €89; 


sita iTa fantasia metis ie 
viiàk'ul taxljo vestito L_ A, an Ka, 30 È 
di. da. dui. da. 40 nino K No i 


Stoffe Inglexlk guranitto, “hi figo 
calzoni dn L. R9 asd; 


Sela li peo donna’ sla”. L° ‘ade ti; 
8, 7, 9,12, 5 a #8: 
‘de 
Apposita Sartoria. per. vvalgti sopra: 
SSA prottittiuio Glegaia ga; Bat 
e spriiterza url davara ad. again a? 
confezione. dathi an daitlei nre, : : 


VALENTIRO: BAISTGH EL, 





Biglierdo è a vor ine 


Per informazioni rivolgersi atl'Am- 
ministrazione del nostro giornale, - 





er a a e Ta e 

% "rr "er sar, .* na! a . af 
OST P. Sai vitto ETRO ' 
/ aree Di : 


Te inserzioni i dall Estero par. Tn di ricevono 0 esclusivamente presso l'Agenzia Princi ip ale: di Pubblicità | 
af AE ME Loto Parigi 0 Roma, d per, l'inferno” presso. Azkministrazione da nostro giornale. 


ia 
Mi 





PREMIA TO. 


STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 


pero la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGN 0: - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, 
va ° Metri di. bosso snodati ed in asta. 


Piazza Giardino, N. Uh 


al servizio ; della Deputazione Provinciale di. Udine — Editrice del Giornale quoti. | gl 


diano IL ER.ULI- » pubblica ii Periodico L'ABR GIURIDICO.AMMINISTRATIVA -p 


im '6 sì assume: “ogni genere. di lavori... 
| Via Prefettura, N. 6 ” 





_ als servizio la delle. Scuole Cormunali ai. UdivisiDoposito cart; stadlino. registri, orgettà Do 
‘ di-disegno e cancelleria. - Specchi, quadri ed'oleografie. - Deposito stampati. per: le di 


Via Mercatovenchio - Via. a Cavour, N. Bd, 


" RADICALMENTE ros pene evo no bist do È 





salug 
del, Prof LUIGI PORTA dell'Univerbità' di Pavia, 


fotti da malittio segrate (Blennorragia în genere) non guirdano che a far 
scomparire 4} più presto l'apparenza del. mule oche li tormenta, anzichè di. 
strbggare par sempre. a radicalmente le. Gausa .che-i' ha produttuy-a par già (aré adeperauo aetriuganti dannosigsimi bla 

propria eda quella della prole. naguiiura, Ciò succeldo totti .i. glocni a quelli cha ignorano l’esistenza delle prllola l 






Questo pillola, che qoatano ormai trantadue nini di successo Inoontestato, per le ‘continte 8 perfotte guarigioni. de ti scoli 


i ‘gljreconti che otonici, soto, come do. attesta il valentò. Dott. Bazzini di Pisa, { unico è vero rima 


io che unitamente all'acqua 


dadetiva feno radicalmer sa dl nredetta malattia (Blennorragia, satarri urstrali e. restriogimenti d’oripa), Specif- 


care. 





ne la mabattia. Ogoigiorso visita madian-chirurgicha dalla IU avi, alin:2 p. Consulti auche per corrispondenze, © 


Quo Ja ‘sola Farmadia Dibavio Gallen: di Milsno ‘con Leéborstorio Piazza 88, 
IST NIPPID A ‘Pietro è Lino, 2, possiede la fedele 60 magistrale ricatta delle vere pillole del 

Prof! LUIGI PORTA dall’ Univarsttà di Pavia, ci 
AI 





Iovikuda vaglin postale di L: 4,— alla :Farmamna 24, Diano Gallaani; Mil: #0, Via Merarigli, gi ricevono franchi nel Regoo. # 
èd all’estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Poria. — Un flacone di polvere pur ACQUA serativa; coll’ istruzione aul 


i modo di wsarne. 
Mrpenedifori : 


ario, Stabilimento 


19 


Tu Udine, Fabris AL, Comelli F., Filippozzi- Girolami e L. Riagioli farroncia alla Siren: Gorizia, È, Zanetti a Pontoni farmacisti; . } | 
: Triesde, Fermacia ©. Zanetti, Gi Serravoilo : Fara, Formacià N, Androvit; Trento, Giupponi Carlo, (Prizzi C., Santoni; 
Alfimories ivonnzia, dotier; Flumne, G.. Predem , Juckel F.: 


Mspalutro, 
Erba, via Marsala n a, e sua succursala 


larie Vittorio, Emanuele n. 72, Cosa A, Maupzoni "8 Comp. mia Sale Ia; Roma, "a Pietra, Ud, e ib toita le. principali Farmacie del 


° Regno. ;.. 





ALLA. FARM dura 
DI GIACOMO COMESSATTI 


‘a Santa ucia, Via. Giusappo Mazzini, in Udina 
VENDESI UNA 


Farina alimentare razionale peri BOVINI 


Nomerose esperienze pratigate ;con Hovini d'ogni età, nel” 

c Palto media è basso Prioli, lapo lnminosamene dimosirato chè 
. quema Farina si ‘può sons'alirà ritenere i migliore e piu eco- 
i nomicodi imti gli alimenti atti allu putrirtoneed ingrazao, tou effet 
ti pronti e sororandonti, Ha poi una gheciale im ortania per la amtri 


della madre Acneristà hot poco; coll uso di quer! Farine non solo 
è imperlito 1) dsperimbato, ma, è migliorata 

Inppo dell' noimale. progradizi de. rapidamente. 
° La grandé rigerca the si fa dei nostri. vitelli suî nostri 
suarenti, ed il paro prezzo Cha si pagnoo, specfalmente quelli bone 
allevati, devono d Tracia e 


fi ‘autpento del latte nelle ‘vacche e la ag maggiore densità 
:. NE. Recenti esperienze hanno inoltro ‘provato che si prosta 
0, giaade vantaggio unche alla nutrizione «lei suini, a par i 
giovani: Antmeli apecisimente, a una alimentazione con risultati 
sanu arnbili, 
- Il'prezio è -mitissimo: Agli acquiranti saranno Trapaee 
tte le istrozioni necesagrie per l'use,. 


IAVAON 


zione dei vitelli. É neleria che an ritello nell l'aLbamdonare il ipità ‘# 


n nutrizione, slo svi- 


NOS 


i allevatori ad'approfflitarue. 
Una delle provo del reale merito Sai questa Farina, è il sobito 4 





“Annonzi a a prezzi modici 


I Dax OODADADILTAGOA AGRGOL 

ca | TIPOGRAFIA ©. 

li BARDUSCO 
| UDINE ©’ 
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Opere « propria edizione: s 


 tolegla, no vale in 8° grande di 100 pagino, Mustrato vor 


. 12 ligure litugratiche ‘a À; invale colorate, Ju #.&U, Do 
VITALE: Tu'occhiata Intorzia a ul sagitito alla Sforia d 


un Zulfanello, un volams di pugino 376, L. 9.4. 
D' AGOSTINI, 


pografiche in litografia, Ri. 0 


IORUTTI: Parate edlio-ndimedito pubblicate sotto! gli 203 


spici dell'Arcadeitia di Udine; duo volumi in 0 shvo di pugide 
. XXXV-484-666, con. - prafuziona è bingrafa, nonché {Ul riteatto 


. del poeta in fatografia 6 agi illustruzioni .in litografia, Tu n.60 ® 


unîtà la- corda T100, tabelle 1. 3. BO 


@reRUPPO: Tarole degli: elementi. civeutari; presa red 
Ps Studi di Nudo, Li 801 


«DE GASPERI: Naxglont di Goografia della revyinoia È 
de di Udine, L, 040. 


COTIUOGIGO E COCOGIDE 











0 DRARIO DELLA PERROVIA > 









(riu generale italiana. 


SRO QUO. 


o 
A, VISMARÀ: Morale Sactale, na volume in B*, prezzo L. x sis) ( 


PARI: Relneipl tecrico-«perimentaii da rea parma 8) 
d 


1701- 1810): Miicardi militari del an 
due tolumi in ottavo, di pagine 4U8- 544, con 19 tavolo ta 


_ Amministr.. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere ‘Ple e delle Fabbricerio. P 






Partenze Arrivi (| Partenze Arta. 



















DI OpINE a VENDE 0A VENEZIA |- A DOINE- 
nia e 1,€ nel i: Loro 7a am are ARS t:f viretta | ore T.8B 
aio ant. he ox Oer 60 ant. otabiboi "n $ Le sit 
10.19 ant. | diretto lo, Tao pilo n 4106 ant |'ompibun to 0. 8198 
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s Tad enti diresto | , D4d I » B35 0; | 'ilcetto |, “ prua 
= 10:30nct.f owhlh, » L&4:pof n°224 .p. | omatb. |, 469 pie 
N 4.91 DG. nana h.- T.6 Tr ” B=. : nm; a ABD. 
abi n Bd n - Alea 4 T" ", 
mul 2 “ UDINE 
‘ .T: cruib: lora 10. ani 
i. amerih |, 13:30 p. 


miato È 4. mr. 
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‘460 p.” omolbui | Beto 
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pre B.it i art. mata. ore Digantlore f08Knt.| misto pro 8 LO mit 
x 10,20 n “n n loss, 18 , so BEO 
n LAO PF , F. | LA] 13 BP. » 19, 16 Fr n 13,68 P 
so SAND. * a Fadplro T4Tp , so BI0D 
‘Ri , Bel Pr. si no DIS = Alp & >» Gli 
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SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RU BATTINO 


Capitale : 
Statitiario 100,000,000 — Emesso a versato 56.000, 


Compartimnento di A+>enova. 


Piazza Acquavardo. ron ranpetto alla Staz alla Stazione Prmelpo |. 


un POSTALE ba BI MUR, HA PLATA KO IL PAL 


Partenze dei. Masi di NOVEMBRE o D'CRMBRE. 1888 
Per Montevideo e Muenos-Aires 
Vapore postale REGINA MARGHI,.. partirà 1g Novembre 





3 » MANILLA n 30 
>». > ORIGNE © NEO Diconabro 
n » PERSEO i 1ò 


Per tte «fiasaeiro è Santos (Brasile) 
Vapore postele BIRMANIA. partirà il 22 Novembre 
» GOTTARDO 18° Dicembre 

so » po 28» 





Per VALPARAISO, CAETAO si altri scali del PAOIFICO 
|. Vepore postale. GOTTA RDO 0 partirà 18 Dicembre 








| Dirigorsi per Marcia Paganggiari all’ Ufficio stella. So» 
Teletà in Loine Via. PA utisa,, N, DA, 





- Udine, 1808 — Tip. Marco Bardusco 
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